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Studenti e docenti rispondono ài tentativi di sopraffazione 

Confronti e iniziative unitarie 
Le azioni di violenza teppistica e i 
tentativi di prevaricazione che gruppi 
di autonomi hanno messo in atto nei 
giorni scorsi in alcune scuole italiane 
continuano a suscitare reazioni di fer
ma condanna. Anche se in alcuni isti
tut i permangono situazioni d i tensio
ne, quello che emerge in questi giorni 
è l 'accentuato isolamento di questi ' 
gruppi di violent i dalla stragrande 
maggioranza degl i studenti. E a d i f fe
renza di altre volte, si fa strada con 
più chiarezza la volontà dei giovani 
di non voler sopportare più questo sta
to di cose. I temi della violenza e del 
terrorismo sono infatt i al centro di 
dibatt i t i e di assemblee, di discussioni 
fra g l i studenti e i professori. A l « Ri

ghi » di Napoli i lavoratori-studenti 
hanno presentato durante una accesa 
assemblea una loro mozione in cui è 
riaffermata non solo la condanna con
tro la violenza ma è rimarcata la loro 
volontà di impedire le azioni di quell i 
che mirano allo sfascio della scuola. 
E l'isolamento di sparuti gruppi di auto
nomi è emerso con forza ieri anche 
a Roma: i quattro concentramenti per 
sostenere il « 6 polit ico » sono prati
camente fall i t i e in quasi tutte le scuo
le le lezioni si sono svolte. Significa
tiva è anche l'iniziativa promossa da
gl i studenti e dai movimenti giovani l i 
piemontesi: da domani in tutte le scuo
le studenti e professori terranno una 
serie di assemblee per discutere della 
violenza e del terrorismo. 

TORINO - Da domani negli istituti superiori 

Assemblee in tutte le scuole 
per discutere della violenza 

L'iniziativa decisa dalla presidenza del Consiglio regio
nale, dal Comitato antifascista, dai consigli di istituto 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Discutiamo sul 
terrorismo politico, l'intollc-
ran/.a e la violenza ». Su que
sto tema, da domani, saranno 
impegnati in assemblee di 
classe e di istituto gli studenti 
e i docenti di tutte le scuole 
medie superiori del Piemonte. 
Î a decisione è stata presa ie
ri. nel corso di un incontro. 
promosso dalla presidenza del 
Consiglio regionale e del Co
mitato unitario antifascista. 
con presidi e presidenti di 
Consiglio di istituto di tutta 
la regione. 

L'iniziativa è partita da un 
gruppo di giovani del liceo 
< Alfieri » e del centro cultu
rale giovanile « Giaime Pin-
tor » di Torino ed ha subito 
ottenuto l'adesione di tutti i 
movimenti giovanili piemonte
si: FGCI. FGSI. giovani de. 
FGR. gioventù socialdemo
cratica. liberale e liberaldemo-
cratica. La campagna si af
fiancherà a quella più genera
le promossa in questi giorni 
dal Comitato regionale antifa
scista. ma, come hanno sot
tolineato ieri il presidente del
l'assemblea piemontese San-
lorenzo e il giovane Paolo Tor-
tone.se. del centro « Pintor ». 
assume una sua specificità. 
rivolgendosi ai giovani ed in 
particolare alla scuola, dove. 
proprio in queste settimane si 
registra una preoccupante re
crudescenza di atti di violen
za e di intolleranza. 

I due gruppi promotori del
l'iniziativa hanno predisposto 
un documento nel quale han
no raccolto testimonian/e e 
servizi giornalistici che offro
no motivi di riflessione sulle 
cause e gli obiettivi del terro
rismo e della violenza. Ci so 
no. fra queste, la riflessione 
autocritica del terrorista tede
sco Ilorts Mahler. i servizi di 
alcuni quotidiani sulle reazio
ni e anche i limiti registrati 
tra la classe operaia torine
se di fronte all'attentato al 
vicedirettore della Stampa. 
Carlo Casalegno. l'intervista 
a « Lotta Continua » del figlio 
di Casalegno, Andrea e la ri
sposta — * aberrante » — ad 
essa venuta, sempre sul gior
nale estremista, da un altro 
giovane. La dichiarazione del 
sindaco di Torino Diego No
velli e di alcuni esponenti del
la cultura cattolica sul terro
rismo. 

II documento prende già po
sizione anche nei confronti di 
una certa tendenza a consi
derare la violenza politica co
munque giustificata dalla «vio
lenza» della società!. ^Dietro 
questo tipo di semplificazioni 
— affermano i giovani — c'è 
una incapacità di cogliere la 
complessità e le articolazioni 
della realtà sociale e di con
seguenza di incidere su di es
sa ». 

Ezio Rondolìni 

NAPOLI — L'istituto « Righi » durante una recente occupazione 

NAPOLI - Ieri mattina assemblea nell'istituto 

Gli operai-studenti del Righi: 
«no a chi punta allo sfascio» 

Rifiuto della violenza e della pratica dell'intimidazione 
Discussione contrastata - Ennesimo atto prevaricatore 

Posizioni contraddittorie e strumentali nella DC 

» ; • * * * Tesi insostenibili 
sulla riforma di PS 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli - E' proprio la 
drammaticità della situazione dell'ordine pubblico che 
reclama una sollecita e positiva definizione dei problemi 

Riunione domani 
della presidenza 

del Consiglio 
nazionale P.I. 

ROMA — Gli atti di vio
lenza e intimidazione che 
gruppi isolati di autonomi 
hanno scatenato in diver
se scuole italiane saranno 
domani al centro di una 
riunione dell' ufficio di 
presidenza del Consiglio 
nazionale della Pubblica 
Istruzione. A parere dei 
sindacati, l'iniziativa del 
ministro Malfatti, di por
tare la discussione sulla 
violenza nella scuola, in 
un ambito cosi ristretto 
come l'ufficio di presiden
za non è soddisfacente. Il 
dibattito secondo i sinda-
cit i deve invece investire 
tutto il Consiglio nazio
nale della Pubblica Istru 
zicne. 

La nostra posizione — so
stiene la CGIL-Scuola — 
è chiara, noi respingiamo 
ogni l.nca dura che col
pisca la scuola come ser
vizio sociale, siamo con
trari a provvedimenti di
sciplinari che puniscono 
l'istituzione scolastica, an
che se siamo per una li
nea decisa contro coloro 
che attentano alla scuola. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « La tecnologia 
significa che di noi non sanno 
più che farsene, tanto hanno 
già le macchine... »; « il sei 
politico non basta. Io pro
pongo di andare a sfasciare 
le scuole private... »; « com
pagni, il problema è un altro: 
è che se non ci apriamo all' 
"esterno", se non riusciamo 
a coinvolgere le istituzioni. 
se non abbiamo con noi gli 
operai dell'Italsider, qui tut
to continua come prima, e 
questa scuola non cambia... ». 
Sono spezzoni di discorsi — 
molto diversi, come è facile 
vedere, l'uno dall'altro — che 
si sono intrecciati ieri nell'as
semblea generale del cRighi». 

Sono le dieci, l'aula ma
gna. la numero 5. è piena 
all'inverosimile. Entrare è u-
n'avventura. bisogna farsi 
spazio a gomitate. Dentro. 
una marea di studenti occu-

i pa tutti i posti disponibili. tE' 
la prima volta douo tanto 
tempo — dice qualcuno al 
microfono — che facciamo 
un'assemblea con tanta gen
te. Approfittiamone ». L'invi
to viene raccolto solo in parte. 
Molti, invece di misurarsi con 
i problemi reali, hanno pre
ferito cantare la solita canti
lena: « La stampa borghese 
ci vuole criminalizzare, noi 
non facciamo niente di male. 
la violenza è in questa socie
tà... ». Ma. intanto, non è 

stata violenza l'aver caccia
to. nei giorni scorsi, un cro
nista da un'assemblea'' 

Poi qualche altro — forse 
rimpiangendo di non aver 
partecipato alla «cacciata» del
la stampa — insegna un'as
semblea che «c'è anche una ci
viltà fatta di pugni, di schiaf
fi e di calci in culo. E' questa 
— afferma incurante della 
goffa menzogna che sta pro
nunciando — la tradizione del 
movimento operaio rivoluzio
nario ». Gli risponde indiretta
mente. uno studente-operaio 
dell'Alfa Sud. « Condanniamo 
— dice leggendo un docu
mento approvato da tutto il 
corso serale, quello frequen
tato da lavoratori — gli atti 
di violenza e il clima di in
timidazione instaurato da 
gruppi minoritari che prendo
no a pretesto i disagi reali 
degli studenti. Faremo sen
tire — conclude — la nostra 
presenza politica nei confron
ti di chiunque cerca di por
tare la scuola e il paese ver
so lo sfascio ». 

La mozione è letta a fati
ca. qualcuno si diverte a far 
mancare la corrente al mi
crofono. ma l'assemblea ri
sponde con un forte applau
so che copre tutto, anche 
qualche fischio. 

Interprete di questo stato 
d'animo si fa un ragazzo del 
corso nucleare. Legge una 
mozione approvata a maggio
ranza da tutto il suo corso 

(solo 3 contrari): «Condan
niamo — grida al microfono 
— ogni pratica politica che 
prevarichi e che subordini le 
scelte degli altri studenti. Tut
tavia — continua — ricono
scendo lo sfascio e la degra
dazione della scuola ritenia
mo utile un'iniziativa che 
coinvolga, senza escludere 
nessuno, tutte le componenti 
della, scuola, cercando un rap
porto con l'esterno per ricu
cire l'eterna frattura tra scuo
la e mondo del lavoro ». Se
guono applausi anche per chi 
— con decisione — propone di 
andare al provveditorato « a 
fare una grande manifesta
zione ». 

A questo punto l'assemblea 
incomincia a sciogliersi e co
me ormai succede spesso in 
questi casi, qualcuno appro
fitta della confusione per ri
tenere approvata — senza 
nemmeno averla messa ai vo
ti — una mozione contro la 
campagna di stampa « borghe
se ». contro militanti della 
CGIL e per il « sei politico ». 
I sostenitori di questa mozio
ne abbandonano la scuola in 
corteo per raggiungere la vi
cina sede della RAI. Il re
sto degli studenti rimane a di
scutere, nei corridoi e nelle 
classi, su come continuare 
ora — in modo costruttivo e 
democratico — la lotta unita
ria. 

Marco Demarco 

Magistrati e politici a confronto in un interessante convegno a Torino 
~ — ^ — ^ — ^ — ^ — ^ _ | — J l _ | _ | -t , _ - | I-MM 1 • • • • • • • • • • 

Difficile essere buoni giudici 
se mancano leggi democratiche 

Il delicato rapporto fra giustizia e politica messo a fuoco nella relazione di Zagrebelsky 
La Costituzione riferimento per una norma positiva - Garanzia per il superamento della crisi 

Il bersaglio principale è stato il nostro partito 

Slogan provocatori al 
raduno per la libertà 
ai «detenuti politici» 

Dal nostro inviato 

TORINO — «Oggi ai giudici 
spetta anche il compito di es
sere garanti dell'ordine pub
blico. Sono esposti in prima 
linea nella battaglia contro il 
terrorismo e per la difesa 
della democrazia, alcuni han
no pagato con la vita la fe
deltà al proprio dovere. Più 
aiuteranno l'Italia a uscire 
dalle difficoltà, più dovrà es
sere grande il riconoscimento 
del paese ». Aprendo il con
vegno su « giudici e sistema 
politico». Francesco De Mar
tino ha voluto sottolineare il 
valore dell'impegno cui la 
magistratura è chiamata dal
la drammatica contingenza 
che stiamo attraversando. Ca
rica com'è di pericoli e di 
incertezze, gonfia di minac
ce. questa situazione concor
re a rendere più importante 
e complesso il problema dei 
rapporti tra giudici e strut
ture politiche che il conve
gno — promosso dalla regio
ne Piemonte e dall'Associa
zione nazionale magistrati — 
51 è proposto di indagare. 

Anche su questo terreno *ia 
mo in una fase delicata. I-a 
magistratura catalizza cri'i 
che e proteste nello stesso mo 
mento in cui si impone alia 
considerazione dell'opinione 
pubblica il \aIore positivo di 
certi suoi comportamenti. Ci 
sono sentenze che suscitano 
scalpore, interventi attorno ai 
quali s'accende la polemica. 
pesanti impacci sul funziona
mento della macchina giudi
ziaria. Ma come trascurare 
— e nel suo saluto il presi
dente della regione Piemon
te. Viglione. ha insistito su 
questo aspetto — il « rilie\o 
fjtf° ai principi costituziona
li ». la tutela offerta a princi
pi che erano stati trascurati 
troppo a lungo e clic hanno 
fallo della magistratura « una 
istituzione determinante per il 

progresso civile e sociale del 
paese »? 

E' evidente che restano sul 
tappeto dei nodi irrisolti. Qua
li? Come si possono superare 
le difficoltà? E* giusto farne 
carico all'ordinamento giudi
ziario o le cause vanno ri
cercate altrove? Politici e ma
gistrati si stanno interrogan
do in questo convegno che 
registra, nell'uno e nell'altro 
campo, presenze assai quali
ficate. 

Sono stati per primi i rap
presentanti della magistratu
ra ad affrontare il discorso. 
Il presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrati. Sal
vatore Buffoni, ha afferma
to che il problema da discu
tere è queilo dei « limiti en
tro cui deve operare ed agire 
il potere giudiziario ». E pro
prio da questo interrogativo 
ha preso le mosse la rela
zione di Wladimiro Zagrebel
sky. il pubblico accusatore 
de! processo di qualche anno 
fa ai « baroni universitari ». 
Vediamo di seguire il filo 
conduttore. 

Secondo la costituzione. '.i 
magistratura è un ordine au
tonomo e indipendente, la 
connessione con gli altri pò- j 

j teri dello Stato (esecutivo e 
I !egi<Iati\oì si \crifica in se-
! no al Consiglio superiore del

la magistratura. Ogni ordine 
ha le sue funzioni, o meglio 
dovrebbe averle perché — ha 
sostenuto Zagrebelsky — il 
rapporto tra i poteri si è an
dato modificando negli anni 
« a causa di carenze degli 
uni e di conseguenti supplen
ze degli altri ». 

Insufficienza di direzione 

Tutu le Fedtratìoni étì PCI 
sono invilite • trasmettere si
l i Direttone tramite I Comitati 
regionali I dati affiorasti del 
tetitramcnto entro la fiorini» 
di martedì 3 1 febbraio. 

politica a livello di Parlamen
to e di governo hanno pro
dotto leggi inadeguate e fat
to mancare gli strumenti ma
teriali necessari ad affronta-
tare i problemi posti dalla 
nostra società, e l'ordine giu
diziario si è spesso trovato 
— suo malgrado — a dover 
riempire questi vuoti, a com
piere atti che non sono sol
tanto giurisdizionali, ma han
no valore politico. 

Gradualmente ha preso 
piede una tendenza dei giudi
ci a fare della Costituzione un 
modello interpretatilo, a por
si « come punto di riferimen
to di precetti costituzionali * 
e degli orientamenti ideologi
ci della carta fondamentale 
dello Stato. Si è affermata 
una apertura dei magistrati 
e alla comprensione delle real
tà sociali ». Ma il carattere 
assunto dall'aUiiità della ma
gistratura ha anche dato luo
go a graii inconicnienti per
ché i giudici non compongo
no un quadro omogeneo, non 
esprimono scelte uniformi. 

Da questa analisi. Zagre-
i behky ha ricavato alcune con

clusioni. Primo: è necessario 
« un profondo mutamento del 
modo di produzione delle Icg-
li « per avere norme che in
dichino chiaramente le finali
tà perseguite, evitando sban
damenti interpretativi o abu
si ». Secondo: sono indispen
sabili meccanismi di interven
to « più vari » che permetta
no maggiore elasticità di de
cisione da parte della pubbli
ca autorità. I.c competenze 
attribuite alle regioni rendo
no anche necessario un ripen
samento generale sugli stru
menti coercitivi e di repres
sione. Terzo: quando si sia
no realizzate le condizioni di 

riassunzione del proprio ruo
lo da parte degli organi po
litici dello Stato, la magistra
tura * diverrà servente rispet
to alla legge più di quanto 
oggi non accada ». 

L'opinione di Zagrebelsky. 
infatti, è che « la magistra
tura non è idonea a svolgere 
una funzione molto diicrsa 
da quella tradizionale di ga
ranzia di legalità ». che non 

i deve però essere intesa in 
' senso riduttivo. Nulla però 

cambierà se non si crea una 
classe politica dirigente (< che 
è realistico ipotizzare frutto 
di coalizioni *) che possa 

i e rappresentare un punto di 
. riferimento importante per 
' tutti gli aspetti attraverso i 
| quali si articola la nostra 
j società ». 

! Pier Giorgio Betti 

ROMA — « Contro il con
fino. per la libertà di tutti 
i detenuti politici »: è que
sta la parola d'ordine della 
manifestazione che si è te
nuta ieri sera al Palazzo del
lo sport di Roma, indetta 
da un sedicente « comitato 
internazionale di controinfor
mazione ». dalle radio pri
vate « Città futura » e « On
da rossa ». da « Lotta conti
nua » e dai « Quotidiano dei 
lavoratori ». All'incontro han
no partecipato il francese Fe
lix Guattari. Maria Antoniet
ta Macciocchi, e il radicale 
Mellini. che hanno parlato a 
cinqueseimila giovani. 

Il momento-c/ou della ma
nifestazione è stato l'inter
vento di Maria Antonietta 
Macciocchi. Ispirato da una 
unica preoccupazione: dimo
strare che il PCI è un par
tito liberticida, che è com
plice della repressione, che 
in Italia siamo in presenza 
di una barbane giuridica che 
ha travolto Io Stato di di
ritto. « Barbarie che viene 
direttamente dallo stalinismo 
e dal fascismo di cui — ha 
avuto la spudoratezza di di
re — " l'Unità " alza la ban
diera ». Ecco perché i filosoft I 
francesi son venuti a Roma: I 

perché sono preoccupati che 
questo andazzo antidemocra
tico possa estendersi anche 
in Europa. E stavolta non 
si è parlato di germanizza
zione dell'Italia (la parola 
d'ordine lanciata, con poca 
fortuna, nell'autunno scor
soi. ma è stato detto che 
è l'Europa che rischia di 
« italianizzarsi » sulla via del
l'autoritarismo. 

Sulle basi di questa « ana
lisi ». la manifestazione si è 
conclusa con la richiesta di 
libertà per tutti i detenuti 
politici. Si è chiesta la Mac
ciocchi: « è reato manifesta
re per strada la propria pro
testa, o la propria opposizio
ne a un governo e a un si
stema7 ». Gli organizzatori 
dell'incontro hanno, però, di
menticato di chiedersi se è 
reato sparare con il mitra 
contro magistrati, uomini po
litici. giornalisti, dirigenti di 
azienda, cittadini inermi. Su 
questo grande equivoco — 
non risolto — sono state rac
colte alcune adesioni. Tra 
le altre quella del senatore 
Agostino Viviani del PSI: an
che l'esponente socialista vuo
le la libertà per Curdo e 
Concutelli. « detenuti politi
ci» e «vittime del regime»? 

Le manifestazioni del PCI nel Paese 

Berlinguer parla a Torino 
ROMA — Si moltiplicano in tutto il paese le iniziative 

del PCI per dare una soluzione positiva alla crisi di go 
verno e per la prepara zicne della Conferenza nazionale 
degli operai comunisti. Oggi, alle ore IO. il compagno 
Enrico Berlinguer parlerà al Palazzetto dello sport di To
rino concludendo una grande manifestazione del partito: 
è questa l'iniziativa più importante tra le decine in pro
gramma io questi giorni in tutto il paese. Numerosissime 
le assemblee e i comizi: in molte località sono convocati 
i congressi di sezicoe. Si sviluppa anche la mobilitazione 
del PCI nelle fabbriche e nel luoghi di lavoro, con assem
blee e Incontri In preparazione della ormai prossima Con
ferenza operala che si aprirà a Napoli il 3 marzo. Ecco 
un elenco parziale delle manifestazioni :n programma. 

MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 
OGGI 

Cogolcto (Genova): Ca-
rossino; Tarquinia: Pe-
troselli; Orvieto: Valori; 

Pratola Pcligna (L'Aqui
la): Fredduzzi; Latiano 
(Brindisi): Graduata: O-
ristano: Moruzzt: Pavia: 
Peggio; Vallecroisa (Im
perla): Rum; Nuoro: E. 
Salvato; Coldirodi (Impe

ria): Torelli; Losanna: 
Pelliccia. 
CONFERENZE OPERAIE 
OGGI 

Roma: Barca; Palermo: 
Penìa; Ancona: Trivelli; 
Catanzaro: Ambrogio; 
Sondrio: Baldassarre Reg
gio Calabna: Cannata; 
Milano (Alfa Romeo): N. 
Colajanni; Macerata: Di 
Marino; Potenza: L. Fib-
bi; Capo d'Orlando; Lo 
Monaco; Vercelli: Miana; 
Pescara: Rodriguez; Lica
ta: Tusa. 
DOMANI 

Genova: Chiaromoote; 
Ravenna: G. D'Alema; A-
rezzo (Lcbolei: G. Te
desco. 

ROMA — La riforma della 
polizia resta uno dei nodi da 
sciogliere per un accordo di 
governo. Le posi/ioni sono an
cora distanti. Negli incontri 
con gli esperti. Andreotti si 
è impegnato a formulare una 
proposta di mediazione, che 
verrà poi sottoposta alle forze 
politiche. Ne discuterà doma
ni l'assemblea dei gruppi par
lamentari democristiani, dove 
maggiori sono le resistenze 
ad un positivo accordo. 

Parliamo di questi problemi 
con il compagno Ugo Pec
chioli, ' responsabile della Se
zione problemi dello Stato del 
PCI. Nella DC — osservia
mo — c'è chi sostiene che 
ìa riforma della polizia va 
accantonata, perché la situa
zione dell'ordine pubblico non 
consentirebbe di mettere ma
no a cambiamenti strutturali, 
che potrebbero danneggiarne 
l'efficienza. 

« E' una tesi insostenibile 
che va capovolta. E* proprio 
la drammaticità della situa
zione dell'ordine pubblico — 
dice Pecchioli — che consi
glia di stringere i tempi, es
sendo la riforma un mezzo 
per dare maggiore efficienza 
e funzionalità alla polizia. Ri
forma vuol dire, infatti, mi
gliore preparazione professio
nale. favorire il reclutamen
to. rendere le scuole più ri
spondenti alle nuove esigenze. 
coordinare meglio l'attività dei 
vari corpi, creare rapporti di 
collaborazione con i cittadini 
e con la società ». 

— Lo stesso Andreotti — ri
cordiamo — ha riconosciuto 
che la riforma della polizia 
va fatta subito e che il ri
tardo € non giova né all'effi
cienza dei servizi, né ad una 
chiara posizione dei diritti e 
dei doveri del personale ». Le 
divergenze fra i partili ri
guardano dunque i modi di 
attuarla. La DC sostiene che 
i servizi di ordine pubblico e 
di altri settori della PS deb 
bono essere militarizzati. Si 
ritiene che solo le stellette 
garantiscano la disciplina? 

« L'esperienza non solo ita
liana dimostra il contrario. 
La smilitarizzazione parziale 
rischiereblM? di spaccare in 
due il corpo, creando in effet
ti una polizìa militare in più 
(una sorta di carabinieri di 
serie B?). rendendo più com
plicato il già difficile coordi
namento dei vari corpi. La 
convivenza di due polizie — 
una militare e l'altra civi
le — nelle stesse caserme e 
uffici, con diversi trattamen
ti giuridici, disciplinari ed eco
nomici e con una duplice di
rigenza, creerebbe inoltre pro
blemi organizzativi gravissimi. 
Si deve poi ricordare che alle 
esigenze di efficienza e di 
disciplina, rispondono già le 
norme disciplinari e penali. 
rigorosissime, del testo unifi
cato di legge elaborato dal 
Comitato ristretto della Ca
mera. Tuttavia — aggiunge 
Pecchioli — siamo disponibili 
a riesaminare queste norme 
per i reparti impiegati in ser
vizi di ordine pubblico. In 
sostanza bisogna andare ad 
un corpo di polizia interamen
te civile, che però — date le 
sue particolari funzioni — ab
bia orientamenti di carattere 
militare ». 

— Per il sindacato sono 
state avanzate proposte nuo
ve. che possono facilitare un 
accordo. Nonostante ciò alcu
ni settori de continuano a so
stenere che la sindacalizzazio-
ne introdurrebbe elementi pe
ricolosi per l'efficienza e l'im
parzialità della polizia.-. 

« Questo ragionamento è 
inaccettabile. Partiti di sini
stra. sindacati, lavoratori del
la PS — mostrando un alto 
senso di re.-ponsabilità. che 
tiene conto dei delicati com
piti affidati dallo Stato a 
questo corpo — hanno rico 
nociuto la necessità e la giu
stezza di alcune pesanti li
mitazioni. a partire dalla ri
nuncia all'esercizio del diritto 
di sciopero. Hanno anclie pre
cisato che il collegamento fra 
sindacati di polizia e grandi 
Confederazioni dei lai oratori. 
avrà un carattere particola
re. di collaborazione e di in 
tesa ma non sogge'to alla loro 
disciplina. Il Comitato d; coor
dinamento della PS è andato 
ancora più in là, dicendosi 
disposto a rinunciare alla 
" eventuale prc^erza di diri
genti sindacali di altra estra
zione nei propri organismi ". 
Che cosa si vuole d: più? In 
ogni caso il rapporto con la 
Federazione CGIL CISL UIL 
sarà un elemento di garanzia 
democratica. trattandosi di 
una grande organizzazione che 
ha dimostrato costantemente 
alto senso di responsabilità 
nazionale. A differenza di cer
ti sindacati " autonomi " del 
pubblico impiego, che hanno 
dato cattive prove con com
portamenti dannosi alla so 
cietà. Per garantire l'unità 
del corpo, si è intravista, in 
fine, la possibilità di dar vita 
a organismi unitari fi con
sultazione ed anche di cm-
trattazione dei sindacati dei 
poliziotti con la pubblica am
ministrazione. Soluzioni soddi
sfacenti possono comunque es
sere trovate ». 

— Perché allora settori non 

secondari della DC continua- | 
no ad osteggiare la riforma? ' 
Temono davvero clic non sia J 
opportuna o ci sono altri mo- j 
tivi? 

« Sorge il sospetto che co
storo siano mossi dall'inten
dimento di far fallire il ten
tativo, di impedire che la crisi 
di governo (e non solo la 
questione della riforma della 
PS) abbia uno sbocco positivo. 

A chi sostiene che questa 
riforma va rinviata, rispondia
mo con un fermo no. Non si 
può protrarre oltre uno stato 
di pericolosa incoltezza. Re
spingiamo anche la smilitariz
zazione parziale, perché con
vinti che un corpo di polizia 
interamente civile è condizio
ne essenziale per stabilire un 
nuovo, indispensabile rappor

to di fiducia con i cittadini 
e i>er fare fronte con succes
so all'attacco della criminali
tà e dell'eversione. 

I^i DC deve riflettere re
sponsabilmente e dare al più 
presto una risposta positiva. 
Ci auguriamo che Andreotti 
tenga conto, nel formulare le 
sue proposte definitive, delle 
esigenze generali del Paese 
e delle opinioni espresse, in 
modo fondamentalmente uni
tario. da cinque dei sei partiti 
presenti alla trattativa. La ri
forma della polizia non può 
più attendere. E' una questio
ne importante, che va risol
ta contestualmente agli altri 
elementi del programma di 
governo ». 

Sergio Pardera 

Per il nuovo governo regionale 

In Campania la DC 
causa l'interruzione 

delle trattative 
Passo indietro rispetto alla « maggioranza politica » 
Domani in Sicilia sarà presentato il programma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A 58 giorni dalla 
crisi che blocca la Regione 
Campania, le trattative tra i 
partiti dell'intesa per la ri
cerca di una soluzione che 
rappresentasse un avanzamen
to del quadro politico si so
no bruscamente interrotte. Nel 
corso dell'ennesimo incontro, 
svoltosi ieri mattina, il segre
tario regionale della De. Mi
chele Scozia, non ha porta
to alcun contributo nuovo di
sattendendo le chiare e espli
cite richieste delle altre for
ze politiche 

In Campania dall'agosto del 
'76 s'era realizzato un accor
do politico-programmatico tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale e la giunta dimissiona
ria aveva ricevuto il voto fa
vorevole anche del PCI. Poi 
questo accordo subiva una re
visione critica nel luglio del
lo scorso anno uscendone raf
forzato. La situazione, però. 
per chiare responsabilità del
la DC che rallentava l'attua
zione dei punti programmati
ci più importanti (adempimen
ti per l'attuazione della leg
ge 382. piano socio sanitario, 
bilancio programmatico plu
riennale) si deteriorava e il 
29 dicembre scorso gli as
sessori socialisti si dimette
vano mentre il PCI chiedeva 
che si desse vita a un gover
no di emergenza: si apriva 
cosi la crisi. 

Dopo 58 giorni la trattati
va è ora interrotta. Respon
sabile è la democrazia cri
stiana che non solo nel do
cumento ultimo della direzio
ne regionale non avanza una 
proposta concreta per supera
re l'attuale fase di stallo. 
ma compie vistosi passi in 
dietro rispetto all'accordo del 
'7G e al chiarimento del lu
glio '77. facendo sparire per
sino il termine * maggioran
za politica » — già esplici
tamente introdotto negli accor
di del luglio scorso — e ac
cennando soltanto a un ac
cordo di programma. 

Su queste posizioni natu
ralmente non si poteva che 
andare alla sospensione del'e 
trattative che. come ha di
chiarato la delegazione comu
nista che vi ha partecipato. 
potranno essere riprese solo 
se e quando la DC presente
rà elementi nuovi rispetto al
le posizioni di ieri. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quindici giorni 
dopo l'elezione a presidente 
della Regione siciliana del 
de Pier Santi Mattarella con 
i voti di tutti i partiti autono
misti, le trattative sul pro
gramma del nuovo governo 
regionale giungono ad un pun
to di svolta. 

Ieri notte, al termine di un 
ennesimo incontro tra le dele
gazioni. il segretario regiona
le del PCI, Gianni Parisi, ha 
rivolto al presidente una ri
chiesta ultimativa. Mattarel
la ha ormai tutti gli ele
menti per stendere quella 
bozza di programma che si 
era impegnato a presentare 
agli altri partiti nei giorni 
scorsi. Malgrado le lungaggi
ni imposte dalla DC alle trat
tative. alcuni punti d'accor
do sono emersi; come sono 
pure noti i punti controver
si. Il presidente della Regio
ne si faccia carico, allora, di 
trovare una soluzione « giu
sta » e e dignitosa », che cor
risponda alla affermazione. 
fatta all'atto delle elezioni. 
di voler formare una « mag
gioranza autonomista ». 

Se questa bozza di pro
gramma. che Mattarella. se
condo le richieste del PCI. 
accolte poi anche dagli altri 
partiti, dovrà presentare en
tro lunedì, sarà soddisfacen
te — il comitato direttivo co
munista è convocato per do
podomani mattina per esami
narla — allora la maggio
ranza potrà concretizzarsi. In 
questo caso il PCI consenti
rebbe ad un brevissimo rin
vio dell'elezione dei dodici 
assessori, precedentemente 
fissata per martedì 28. 

Come si è pervenuti a que
sta fase? Mattarella — ha 
notato lo stesso Parisi — è il 
primo presidente della Re
gione ad aver richiesto ed ot
tenuto — alla luce della con
vergenza politica realizzata — 
venti giorni di tempo per va
rare il suo governo. 

Con grande senso di re
sponsabilità il PCI ha ricer
cato. malgrado queste lungag
gini. il raggiungimento di un 
accordo. Ma ha notato Pari
si. se si vogliono i comuni
sti nella maggioranza, allora 
ciò deve corrispondere ad una 
volontà di rinnovamento. 

v. va. 

A Rimini convegno FGCI 
sul tema « Giovani e democrazia » 

*~ " della difesa delle istituzioni 
democratiche e della trasfor
mazione dello Stato e del 
suoi apparati, le questioni 
delle forme di partecipazio
ne dei giovani All'interno del
lo Stato democratico, 1 com
piti delle assemblee elettive 
per affrontare in modo nuo
vo l diversi aspetti della con
dizione giovanile: questi 1 te
mi del convegno. 

ROMA — La Federazione 
giovanile comunista ha orga
nizzato per il 6 e 7 marzo 
un convegno nazionale sul 
tema a Giovani e democra
zia» i cui lavori si terranno 
a Rimini. all'Ente Fiera. 

II convegno assume un Im
portante rilievo nel dibatti
to preparatorio del 21. con
gresso nazionale della FGCI. 
I problemi della violenza, 

Indulgenza 
in pillole della «Voce» 

n "Fuori leoge" prodotti far
maceutici per decine di mi
liardi? ». Cosi titolava l'altro 
giorno La Voce Repubblicana 
riportando, pari pan, l'opinio
ne diffusa dagli industriali 
attraverso le agenzie di stam
pa. secondo la quale per « dis
sennatezza » del CIP (Comi
tato interministeriale prezzi) 
quei signori sarebbero co
stretti a gettare dalla fine
stra ingenti scorte di medici
nali, che non sono in regola 

I perche « manomessi » nella 
! confezione. Quale «pasticcio* 

hanno combinato le case far
maceutiche? Hanno commes
so il classico errore di ingor
digia. In previsione della nuo
va regolamentazione dei prcz-

r zi dei medicinali, si sono al-
; frettate, contando sul fatto 

che il CIP avrebbe poi au
torizzato la loro manovra, a 
sovrnnprimere ti nuovo prez
zo su quello riportato nella 
vecchia confezione. E ancora 
ieri l'industria farmaceutica 
è tornata ad insistere perché 
il CIP avalli il loro scorretto 
operato. Ora, come si e com-

' portata la Voce? Ha sempli-
j cernente (e tacitamente) aval-
| tato, a sua volta, l'assurda ri

chiesta degli industriali, rife
rendola senza ombra di com
mento. Con buona pace del 
rigore, in economia e n*lla 
amministrazione, che sta tan
to a cuor* ai repubblicani. 
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